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Giornata diffìcile per i trasporti nel triangolo industriale 

Linate e Malpensa : 
dopo il blocco 
raggiunto l'accordo 

Gli scali milanesi sono rimasti chiusi per 24 ore 
I motivi del contrasto tra i sindacati e la Sea 
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MELANO — Alle 21 di ieri 
sera stato firmato un pro
tocollo d'Intesa fra la So
cietà, esercizi aeroportuali 
—- che gestisce gli scali di 
Linate e della Malpensa — 
e 1 rappresentanti delle or-. 
ganizzazionl sindacali e del 
consìglio di azienda, dopo 
che la vertenza aveva por
tato al blocco dei voli sìa 
in partenza che. in arrivo 
dalla mezzanotte dell'altro 
ieri. L'abitazione di 24 ore 
proclamata dalla Federazio
n e , unitaria di categoria e 
dal Consiglio di azienda 
della SEA aveva interamen
te paralizzato per tutta la 
giornata di Ieri ogni attivi
tà nel due complessi, con 
l'unica eccezione di un ae
reo « navetta » diretto a Ro

ma e sul quale viaggiavano 
passeggeri diretti a Rio e 
Caracas. 

Come è noto lo sciopero 
era stato indetto per il 
mancato accordo fra SEA 
e sindacati su cinque punti 
inerenti Ja ristrutturazione 
delle strutture e del lavoro, 
1 rapporti fra la società e-
sercìzi aeroportuali e le or
ganizzazioni dei lavoratori; 
nuove assunzioni effettuate 
di recente, nuove promozio

n i e la concessione di asse
gni a parte. 

Per quanto riguarda l 
primi due punti che secon
do 1 sindacati investono 
globalmente e riassumono 
gli altri quattro, ci si tro
verebbe in presenza di un 
palese tentativo dell'azien

da di inquinare la corret
tezza delle relazioni fra sin
dacato e SEA la quale ha 
proceduto ad interventi im
portanti riguardanti diret
tamente o indirettamente 
l'organizzazione del lavoro 
senza neppure consultare le 
organizzazioni del lavora
tori. - . . . " - . • • - - • . 

Nei giorni scorsi, infatti, 
la SEA ha proceduto alla 
nomina di alcuni dirìgenti, 
a nuove assunzioni e ha 
concesso aumenti di sti
pendio. La SEA si è difesa 
per bocca del presidente 
Giuseppe Arcadu. affer
mando che per quanto ri
guarda la nomina dei nuo
vi dirigenti il problema 
non è di competenza del 
sindacato. 

I sindacati hanno repli
cato toccando il e nodo» 
politico dello, scontro, so
stenendo che i provvedi
menti unilaterali della 
SEA Investono anche il 
problema della organizza
zione del lavoro e più in 
generale riguardano la ri
strutturazione dell'azienda 
in atto ormai da anni e 
tuttora rimasta, secondo 
il sindacato, sulla carta. 

Questi 1 punti principa
li dell'intesa raggiunta ie
ri sera: «Le decisioni de
gli organi societari rela
tive a promozioni, avan
zamenti e assegni profes
sionali sono congelate e 
saranno ricondotte al con
fronto con le organizza
zioni sindacali, nell'ambi

to della trattativa . per il 
completamento del com
plesso di ristrutturazione 
organizzativa». In sostan
za vengono rimossi gli ar
gomenti del contendere," 
cioè i provvedimenti am
ministrativi presi dalla di
rezione della SEA duran
te il periodo estivo senza 
preventivamente consul
tare le organizzazioni sin
dacali e il consiglio d'a
zienda. > In coda al proto
collo d'intesa le parti han
no convenuto di definire 
successivamente una serie 
dì regolamenti riguardan
ti «le assunzioni, gli avan
zamenti, le promozioni e 
1 movimenti Interni del 
personale ». 

Dalla nostra redazione -
VENEZIA — Non si intravedono 
schiarite nello sciopero proclama
to dai rimorchiatori della « Partfi-
do » aderenti al sindacato autono
mo Federmar-Cisal e che paraliz
zano da oltre otto giorni il porto 
di Venezia. r. -- '.. -

L'agitazione, che continua = inin
terrotta dal 29 agosto, sta provo
cando disagi sopratutto nel setto- ' 
re industriale.:.Le. navi-che rifor
niscono il porto di Marghera, per 
lo - più di stazza • lorda superiore -
alle mille tonnellate, sonò infatti 
obbligate per i bassi fondali della 
laguna e per le difficili-entrate in 
porto a restare fuori, in paziente 
attesa. Se ne contano già 25 ferme 
dinanzi a Malamocco e quattro di 
fronte al lido. Alcune sono state 
dirottate su altri porti, ma per la : 

maggior parte si tratta di navi . 
con carico specifico per Porto 
Marghera. 

Molte industrie della zona affer
mano di avere ancora autonomia 

'o nei porti: tutto 
fermo anche ieri a Venezia 

sufficiente a fare fronte al prolun
gamento dello sciopero che sembra f 
durerà senz'altro, fino a lunedi 
giorno in cui è stato proclamato /• : 

' lo sciopero di 48 ore dei lavorato- -
i ri marittimi. Per altre:industrie la •; 

situazione è più instabile, pare che 
V alla Montefibre le scorte e U conv ' 

bustibile non consentano autonomia 
: oltre domenica-prossima. . . . . • •• 

Più tranquilla la situazione nel
lo - scalo commerciale: due navi 
sono ferme presso l'attracco merci. . 
Funziona con sufficiente regolari- . 
tà lo scalo container*, le navi adi
bite a questo trasporto, infatti, so- -
no dotate di, eliche direzionali. a 
prua che consentono di muovere 
anche senza rihterventó dei rimor
chiatori. Quasi regolare H. trafficò,,' 

allo scalo cereali." Per quanto con- •:•'':; 
cerne il movimento delle navi pas* ' 
seggeri. non si segnalano difficol
tà: la ' capitaneria di porto con
cede la derogai perl'ingresso mano- • 
vrato della nave stessa, sotto la " 
responsabilità del ' comandante. ° 

Il disagio quindi, si concentra 
sul porto industriale, Preoccupazio
ni cominciano ad esserci per indu
strie come là Montefibre, la Vetro- ' 
cock. la Diag fertilizzanti, o la raf- ' 
fineria Irom che non riesce a smal-. 
tire, per il blocco anche del traffi- -'•'-. 
co in uscita, il materiale: finito. 

Il blocco dei rimorchiatori vene
ziani costa solo per U fermo di una 
nave dai 350 ai 500 milioni al gior
no." Oltre ~ai* beri più gravi disagi 
per^l«<andustrié è r i t lavoratori $ / ì 

Porto Marghera che sono sotto la 
minaccia di sospensione del lavoro, 
se lo sciopero proseguirà ad ol- : 
tranza. ' v 

li sindacato autonomo Federmar-
Cisal- non sembra intenzionato a , 
trovare uh accordo che non còntem- ",' 
pll la piena reintegrazione del con- . 
tratto siglato circa un mése fa e :, 
ufficialmente disdetto in agosto . 
dalla € Panfido >. ' 

Ieri mattina il problema si è po
sto anche per l'incrociatóre lancia- -
missili «Caio Duilio» sul quale si 
trovano gli allievi dell'accademia 
navale, che doveva entrare, in .ba
cino San Marco. La capitaneria di 
porto ha chiesto agli scioperanti 
che fosse fatta un'eccezione per • 
l'unità militare, ma la risposta è 
stata negativa perché i rappresen
tanti sindacali della Fedennar-
Cisal hanno osservato che l'uso .di : 
un rimorcMatore per la «Caio Dui- % 
Ìio> potrebbe essere considerato -"-•_ 
come una provocazione dai lavò- . 
ratbH.ol P"ertò»Margnerà. > ," ,̂ ; / ; V 

Concluso ieri ad Ariccia il convégno della CGIL 

ROMA — La CGIL non vuol 
essere un « sindacato di fram
menti». Gli impiegati ammi
nistrativi, t tecnici; i « capi >, 
insomma quei lavoratori che 
in modo pia Q meno appro
priato passano ' sotto il no
me dì € colletti bianchi», non 
sono un mondo .a sé nétta 
considerazione e nella .poli
tica del sindacato. La loro 
condizione ha molte peculia
rità, certo, ma essi rientra
no in modo organico-accanto 
agli operai nella lotta per 
modificare il modo di lavo
rare nétte fàbbriche e negli 
uffici. Essi non sono,- per usu
re ancora la definizione di 
un professorale, ricorrente 
€ slang», un frammento. 

Resta U fatto — coralmen
te confermato dalle testimo
nianze che da ogni parte d* 
Italia hanno arricchito U con
vegno • sugli impiegati della 
CGIL concluso ieri da Ga-
ravini ad Ariccia e dagli ac
centi onestamente autocritici 
della stessa relazione di Pao
lo Franco — che il sindacato 
ha grosse difficoltà a rappre
sentare questi lavoratori, e-
sposti, soprattutto , in questa 
fase, atta duplice e non an
titetica tentazione di cedere 
alle avances dette direzioni 
aziendali e di dare vita a 
sindacati autonomi, la cui pro
messa è di esaltare corpora
tivamente lo * specifico » del
la loro condizione. 

Ma U punto, a noi sembra, 
è un altro: non sono infatti 
solo gli impiegati, ma anche 
gli operai, a voler contare 
dì pia nel sindacato: non lo 
ha manifestato chiaramente 
la rivolta contro la €sciida-
rietà per decreto» nel luglio 

scorso? Resta in tutta la sua 
urgenza U problema di rivi
talizzare i consigli di fabbri
ca, di aprirli veramente atta 
voce di operai, impiegati, e 
di •• altri « soggetti ». di raf
forzare i canali detta demo
crazia interna.-'-.•.<•':--'< •• - . •"> 

Va visto dunque in una 
luce * unitaria» l'approdo, di 
questo' movimento di rifles
sione detta..CGIL? Non c'è 
dubbio. Ma come intende ri
spondere U sindacato al « ma-. 
tessere» dei tecnici, • degli 
impiegati, dei capi? Noti sol
tanto pagandoli di phì, dice 
Garavini. « Occorre legare 
la politica salariale alla nuo
va -, organizzazione dei - lavtr 
ro. La retribuzione che noi 
abbiamo in ménte riguarda 
tutti i lavoratori. Essa ha 
due punii ben fermi: primo 
la contingenza uguale per tut
ti; secondo, la dinamica sa
lariale deve premiare la pro
fessionalità». Altrimenti ci 
penserà U padrone, ma a mo
do suo. 

Anche gli uffici 
sono cambiati 

Infanto, cambiano volto fab
briche ed uffici, professiona
lità, mestieri potere. Questo 
è accentrato sempre pift in 
poche mani, mentre avelli — 
e non solo gli impiegati, ma 
addirittura i dirigenti di sta
bilimento dopo la trasforma
zione di molte società in hol
ding — ne tengono allonta
nati Ma ciò accade in modo 
non uniforme, e diversi so
no pure gli effetti àeWbaro-
duzùme détta meccanizzazio
ne negli uffici 
• Prendiamo V'impiegato am

ministrativo, l'impiegato per 
eccellenza: quando il compu
ter entra in ufficio il suo 
e ruolo», in pratica, ne esce. 
Il discorso cambia, se pas-. 
siamo al caso dei tecnici: 
netta stessa stanza spesso 
convive chi • svolge mansioni 
a carattere gestionale, molto 
qualificate, accanto a chi fa 
un lavoro € idiota». Tecnici 
pagati a , prezzi di mercato, 
fuori da ogni contrattazione 
anche vagamente sindacale e 
«tecnici-massa*.- A qualità 
del lavoro diverse, infatti, ' 
corrispondono retribuzioni di
verse. 

€ Bisogna stare attenti a 
non generalizzare — diceva 
ieri Ferdinando Chiaromonie, 
dett'lRES^GIL —, l'appiatti
mento c'è stato si per gli 
amministrativi e per i capi 
molto meno per i tecnici fl 
cui ventaglio retributivo è 
tra i più aperti». 

Ma anche qui attenzione: la 
ricerca va approfondita evi
tando una eccessiva perento
rietà. 

U indagine compiuta dal 
PCI atta FIAT prima detta 
conferenza operaia, basata su 
un campione di 2.222 impie
gati e tecnici detta muUina-
zkmale, svela infatti che al
meno U non esiste una diva
ricatone netta tra impiegati 
amministrativi e tecnici Sem
pre da aletta fonte, viene fuo
ri un t7JS% dt larontfari iscrit
ti atta FLM, e. tra gU altri, 
un 39% di <cottetti bianchi» 
non iscritti ma che desidere
rebbero essere rappresentati 
da un sindacato comune otte 
e tute blu». Ce di mezzo dun
que, un 1ÌT& di lavoratori 
che, pur non volendo 3 sin

dacato autonomo né l'ordine 
professionale e neppure pen
sando amaramente * nessuno 
mi può difendere », come al
tri hanno risposto compilando 
tt questionario, non si iscri
ve atta FLM, che pure,, in 
teorìa, dovrebbe rappresenta
re ti suo sindacato € ideale», 
Ma allora, viene.da conclude
re, uno spazio per l'azione 
del sindacato c'è. 

; Qual è il molo 
^ del sindacato? 
Certo non bisogna indulge' 

re ad autocritiche troppo 
«umlateràii»,. come, quaìcu^ 
no avverte: i sindacato che 
nel. '§i fu rinnovatore, non 
può né vuole diventare oggi 
conservatore,, ci. manchereb
be altro. Ma e altrettanto in* 
dubbio che Vorganizzazione 
che atta fine degli anni '60 
« puntò siùT òpétaio-massa ». 
per dirla in', mòdo un po' 
grossolano, oggi non pud non 
aprirsi all'intero. mondo del 
lavoro e quindi anche ai nuo
vi soggetti esodali» • che 
hanno fatto inonesti anni la 
loro. comparsa. -

Dovranno essere loro, nu
che loco. il lungo sguardo, la 
lunga mano, del sindacato 
dentro le pieghe riposte del
le società. Sennò a decidere 
saranno le società et consu
lenza, in grado dt fornire per 
esempio ad un imprenditóre 
modelli preconfezionati dì or
ganizzazione produttiva « chia
vi in mano». Quale sarebbe 
in questo caso 3 ruolo degli 
operai dei tecnici, detto stes
so sindacato? La rimmeia a 
controttare ed a condiziona
re le strategie aziendali op

pure la * gestione dette bri
ciole» come accade altrove? 
E* 3 caio di temerlo.' -•'• 
' E~ noti è un segreto che pro
prio U potere détte organizzar 
zioni dei lavoratori sarà la 
posta al centro detto .scontrò 
d'autunno. Allo scontro $ sm* 
dacato si avvia con intasca 
le sue proposte, la program* 
mozione, 3 piano di impresa. 
Ma nell'altra tasca c'è la di-
sponìbitità a'lottare dnràmen-' 
te se la linea dei * licenzia
menti» e, lai linea deWattac-f 
co al Ovétto, di vita dei lavo
rata dipendenti, varate dal 
padronato e dal governo, ver
ranno confermate. \ 

Sergio Garavini lo fca'riba-
duo\ ièri con molta chiarezza. 
Un gruppo' di lavoro ' nazìomh 
le.rrepnrerà un documento dì 
sintesi}su quanto è sta^» det
to-e proposto ad A riccia e lo 
pi esenterà atta valutazione 
del direttivo CGIL. "Grappi di 
IOUOTP - anawghi si formarono 
no a livellò regionale con -3 
compito, di approfondire Ta-
nalìri su insegati tecnici è 
* capi». Entro metà novem
bre si riuniranno m. asnemr 
btea i cari grappi «fi locoro. 
Qnonto al •come» dar modo 
a questi lavoratori dì parte
cipare atta vita del lindàrmVi, 
la linea detta CGIL i ometta 
àt confermare la vatiduà dei 
Consigli detta loro base, del 
gruppo omogeneo, « creando 
nuove omogeneità» che nel 
Constano possano trovare spa
zio ed ascolto. Ma quésto, co
me dicevamo, è un problema 
di democrazìa, che rioaarda 
le <vecchie» omogeneità co
me le *nuove». 

Edoardo Segantini 

PCI: gli zuccherieri forti, 
dell'incapacità del governo 

ROMA — Per B PCI, le posltìonl 
dell'Assozucchero sono « Ingiustifi
cate e pretestuose», mentre l'asto
ne del govèrno «scarsamente inci
siva» si configura obiettivamente 
come un appoffio all'azione degli 
industriali. Dopo l'esito insoddisfa
cente dell'incontro dell'altro Ieri 
tra bieticoltori e industriali dello 
cuccherò al ministero dell*Agricol
tura, la sezione aerarla del partito 
comunista Interviene con un comu
nicato-stampa nella vicenda. I co
munisti definiscono « estremamente 
moderate » la richiesta dei produtto
ri rilevando che non vi sono motivi. 
per subordinare l'accordo di con

ferimento della bietole ad un nuovo 
aumento dello succherò, coma pre
tenderebbero ali industriali. 

U governo — prosegue la nota — 
«si muove a rilento, aensa alcuna 
Iniziativa», mentre « le condisonl 
produttive e di mercato stanno con
sentendo. sia sai Mercato interno 
che su anello attera, ampi margi
ni di profitto agli industriali, con 
prospettive anche migliori par il 
prossimo anno». In tali oondiaioni. 
concluda 11 PCL è «v ldmUcht die
tro le posizioni degli industriali si 
persegue un obiettivo di ulteriore 
assoggettamento dell'agricoltura al 
monopolio. 

Dalle minacce m fatti: Grundig 
ora chiede 399 licenziamenti 

MILANO — Dalle minacce ai fatti. 
La Grundig. che aveva già nesso 
m cassa integrazione « a sorpre
sa» phl di 1.500 dipendenti (tor
nano In fabbrica lunedi), ha ieri 
fatto recapitare al sindacato la ri
chiesta ufficiai» di ucenriare 3W 
dipendenti, VI nello stabilimento 
di Rovereto e 102 in qoello di Bi-
naaco. La FLM di Trento a di Mi
lano» che hanno ricevuto le lettere 
dell'azienda, stanno in onesti gior
ni già lntemlflcande sa letta, dopo 
che alla ripresa — il l i agosto — 
la orundlg aveva dichiarato di tro
varli in difficoltà. 

OH industriali di elettrodomesti

ci non si erano Umltatl ad 
Q mercato. Avevano meato «sotto 
accusa » gii operai. Ora — dice 
noto sindacale — con la ' " 
di UcenCbunentl «diventa 
Ueamente concreto rattaoeo 
Orundlg juToorapattone: Ut pochi 
giomi rasJenda è passato daOe mi
nacce ai fatti, rifiutando ogni ra

ti 
ceto». «A 

un intervento dai ministeri «èlFla-
datala e del Lavoro, di franto al 
quali la FLM ha chiesto che ti svot-

.tana gli incontri con l'attenda, già, 
nei giorni scorsi ». 

Quattro caporali 
e undici .agrari 
denunciati nel Sele 
dalla polizia 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — «Mi servono 
tre femmine. Le tieni? Il 
prezzo è il solito». L'agrario 
tasta le spalle e le braccia di 
un uomo, poi di una donna, 
quasi a saggiarne la struttura 
fisica. Si, vanno bene, sono 
adatte ad otto ore di lavoro 
durissimo, con :.' la ' schiena 
piegata sotto il sole..ad ango
lo retto, nei campi. E i brac
cianti, uomini e donne, nella 
Piana del Sele, alla fine della 
giornata, si ritrovano in tasca 
solo 6.500 lire. Cosi, con le 
«mani nel sacco» la polizia 
ha colto sul fatto ieri, e de
nunciato,- 4 caporali. Nell'o
perazione sono stati coinvolti 
•— e anche loro denunciati — 
anche 11 proprietari terrieri. 
A Battipaglia e a Pontecagna-
no la polizia ieri ha bloccato 
centinaia di braccianti portati 
ai campi dai «caporali» ac
certando le cifre del «merca
to»: delle 10 mila lire che 
l'agrario paga al bracciante, 
infatti, 3.500 sono «dovute» 
al «caporale». 

Quattro «caporali» sono 
stati portati subito in que
stura. Alla fine della mattina
ta, poi. è giunto alla Procura 
della Repubblica di Salerno 
un fascicolo con i nomi di 
quindici persone. Insieme ai 
quattro «caporali» gli 11 
proprietari terrieri coinvolti 
nello scandaloso commercio. 
Per. gli agrari le accuse van
no- òaì reato di mediazione 
privata dèlia, monodopera , é 
assunzione ' senza nullaosta 
dell'ufficio di collocamento, a 
quello della mancata denun
cia delle giornate lavorativa 
allo SCAU (il servizio contri
buti agricoli unificati). V;:-
" I «caporali» (Antonio Mi
randa. Giuseppe e Paolo Del
l'Anno. Gerardo Iuòrio). oltre 
ad essere stati denunciati per 
buona parte dei reati addebi
tati anche agli agrari si ve
dono contestare un altro ca
po di imputazione gravissi
mo: associazione ; per delin
quere. ' ^ ;

 :.'.?'i •-r.v 
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« Terremoto » 
al vertice 
del Banco 
di Napoli 
NAPOLI — Terremoto al 
Banco di Napoli: si sono di
messi 5 su 6 membri del con
siglio di amministrazione. Le 
lettere di dimissioni saranno 
firmate oggi ma la decisione 
è stata presa ieri e messa a 
verbale a conclusione di una 
riunione che si è svolta a 
Roma. *~ y • --j.i.viisw- v 

Sullo sfondo di questo « ter
remoto » 1 casi vecchi e nuo-. 
vi ora sul tavolo del ministro 
del Tesoro, Pandolfl, tra cui 
un mutuo di mezzo miliardo 
strappato dal consigliere di 
amministrazione Marino, pa
re con la complicità di Pasqua
le Acampora, anch'egli con
sigliere. e il «colpo» dei te
lex presso la sede di Pescara 
che permise ad una banda ri
masta ignota di portare a 
termine una truffa di 0 mi
liardi. 

Fuga di gas 
al Petrolchimico 
di Brindisi: 

, grave un operaie ; ' 
BRINDISI, 'r— Un operaio ' 
dello stabilimento petrolchi
mico " Montedison, Vittorio 
Vetrugno di 35 anni, ieri è j 

• rimasto infortunato dopo es- . 
sere stato investito oa un get
to di cloruro di vinile, fuo
riuscito da una valvola di
fettosa, mentre lavorava nel 

; reparto. di' • produzione : del 
i <t cloroetilene ». .Soccorso dai r 
euol compagni. Vetrugno è ' 
adesso in osservazione nel re
parto di rianimazione del
l'ospedale « DI Somma » del • 
capoluogo. Le sue condizioni ' 
sono gravi. •• 

Una breve manifestazione 
di protesta ed un corteo al
l'interno dello stabilimento 
sono stati effettuati dai la
voratori, in segno di pro-

• testa. ..• . :,-. :' "\ •-:" 

Attende 
dal 1952... 

Ho In corso una pratica 
di pensione di guerra dal 
1962 e non sono riuscito a 
vederla definita. Sono, 
perciò, trascorsi ben 18 an
ni, se non addirittura 28, 
se si considera che la pri
ma pratica, forse smarrita 
negli uffici di Roma, risa
le al 1952. 
- Il 18 maggio 1978 la Pro
cura generale della Corte 
del Conti ' mi comunicò 
che avrei dovuto essere 
Invitato a visita medica 
da parte del collegio medi
co-legale di Roma. Da tale 
data sono trascorsi già 
due anni e non mi è per
venuto ancora nessun in
vito. 

LUCA SANNOLO 
S. Maria la Bruna (NA) 

Siamo -venuti a • cono
scenza che il Collegio me
dico legale attualmente 
sta ultimando le pratiche 
ad esso pervenute a tutto 
il 1977; perciò la tua, in' 
viata nel 1978 (tenuto con
to che te pratiche vengo
no evase in ordine crono
logico di arrivo presso l'al
to « consesso medico ») sa-, 
rà trattata, se tutto va 
bene, entro il 1981, epoca 
in cui sarai chiamato a 
visita. Le giustificazioni' 
dateci in merito allo scan' 
doloso ritardo sono sem
pre le stesse: valanghe di 
domande e penuria di per
sonale nell'evaderle... 

te risalenti alla epoca dei 
tatti attestati. Accertata 
tale circostanza, che nel 
suo caso potrà essere de
terminante, il ministeto 
del Tesoro completerà la 
istruttoria della sua pra-
tica. ; . v . . ; 

Le è stata tolta 
la pensione 
sociale 

Sono - pensionato -' dell* 
INPS e mia moglie, a se
guito della o famigerata 
legge », è stata privata 
della pensione sociale. 
Pertanto, è a mio caribo 
e invalida per cui ha biso
gno di molte e dispendió
se cure. Ora lo chiedo*: 
posso avere per lei alme
no gli assegni familiari? 
In caso positivo, còsa dê  
vo fare per ottenerli? 

ARNALDO STUCCHI -
Clnquale di Montignoso 

(Massa) . ;-x 

i r c ^ ^ i ' Stanno 
accertando - -
i f atti — 

Da oltre 3 anni ho fatto 
domanda per ottenere la 
pensione di guèrra e, tran
ne 11 numerò di posizione 
(n. 9089718). non ho avuto 
altre notizie'dal ministe
ro del Tesòro (direzione 

' generale delle pensioni di ' 
guerra). 

CASODI S. MARTINO 
j - i » v -, Pelago (Firenze)., -._ 
: La sua pratiea trovasi-
' attualmente in corso d'i-; 
• struttoria. In data 10 set-
. tembre 1979 il ministero... 

del Tesoro ha chiesto agli " 
organi competenti di ac
certare se il certificato 

• medico da lei presentato, 
; a firma del dr. Boscaglia, 

sia stato da questi rila
sciato in base a ricordi' 

' personali oppure ' sulla 
" scorta di annotazioni scrit*^ 

Certo che hai diritto . 
agli assegni familiari per 
il carico di tua moglie: 
per averli devi farne do-
mnvda airiNPS sugli ap-
nnsiti • moduli - che puoi 
trovare anch* presso 1 il 
patronato TNCA: al ouàlè.. 
ti consigliamo di affidar
ti ver un più celerà di-
fhrinn falla vrntica. L'TN-
CA-C.GU. o**i*te aratuita- • 
ment*. 1 pensionati e,i 

- lavoratori. :.-• >. .- _' ;. < 

Competente la ' 
Corte dei-Conti-
1 Vi allego copia della -ii-

- sposta da -voi. inviatami a . 
mezzo « posta pensioni ». 
del a febbraio 1978. Ne 

. sono passati di mesi e io 
--sono ancora, in. attesa di 
; : sapere come è andata a fi

nire la mia domanda d i -
pensione di guerra. 

" BRUNO MICHELI-
-.) Castelflprentlno (Firenze) 

: ha tua pratica, il èifl 
attuale numero di posizio- -
ne è 108513/RR, è stata 
restituita, a suo tempo. 
dalla Corte dei Conti al 
ministero del Tesoro per 
la revisione, amministrati
va. In sede di riesame non 
sono emersi elementi faixh 
revolt all'accoglimento; per 
cui la pratica stessa è ora. 
in corso di restituzione -
alla Corte dei Conti per la 
pronuncia in sede giurisdi
zionale. ) 

a cura-di-F... Vifànl-: 

improvvisa fortuna per la signora Maria Imberti Chioda 

SfVINCE 50,000.000 

.Man* flOjtjMre Ss 
( N f E ) ^ « r a c k c « 2 a 

«No, i l » già fatto atee vote -
e finora non avevo mai vinto »i 
«Lei è » 

jt Compro da tre anni Prima • 
nii sembrava complicato, 
ma poi ho capito ebe e «r'idea 
splendida e conveoieote». - , 
«Mass» casaè ansata 
mPasMateaef?» .: 
« Per aie è il phì grande dei. 
più grandi magarmi d'Italia! » 

« Molto buoni e poi, sa, ' 
restano fermi, inchiodati per 
sei mesi e qaesfc» eoa ' ; 
rmnaziooc che c'è è 
bella cosa». 

, U i 

«Lo credo bene, 
•contratto ora che ho vitto 
SOmìKow!» 

imi fermoqvi, 
coouwefò aacoia a 
forma perché eoa Posai 
Market si viace davvero! » 

* ^ 

' * .'. '.' .V "; 
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